
A Cossato gli orti
all'insegna
della solidarietà
FRANCESCA FOSSATI

Con il brand «Orti sociali piemon-
tesi» la Regione battezza il proget-
to «Seminare peR-accogliere» di
Cossato come modello da diffon-
dere anche nel resto del Biellese e
del Piemonte. La rete di solidarie-
tà per il territorio, attivata dal Co-
mune di Cossato in partnership
con alcune associazioni, ha ottenu-
to dalla Regione un contributo di
50 mila euro. - P.42
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Dalla Regione 50 mila euro al progetto "Seminare peR-accogliere" di Cossato

Il modello degli "orti solidali"
esportato in tutto il Piemonte
IL CASO

C
on il brand «Orti so-
ciali piemontesi», la
Regione battezza il
progetto «Seminare

peR-accogliere» di Cossato co-
me modello da diffondere an-
che nel resto del Biellese e del
Piemonte. La rete di solidarie-
tà per il territorio, attivata dal
Comune di Cossato in partner-
ship con le associazioni Terra
Promessa, La Speranza, Grup-
po di volontariato Vincenzia-
no Santa Maria Assunta e Au-
ser Cossato, ha ottenuto un ri-
conoscimento importante dal-
la Regione. E un contributo di
50 mila euro (5 mila euro per
Auser e 15 mila ciascuno per
le altre 3 associazioni) che per-
metterà al progetto di agricol-
tura sostenibile e solidarietà
di proseguire con più slancio.
Terra Promessa, che gesti-

sce gli orti, userà il contributo
per proteggere gli ortaggi con
la rete antigrandine e sostitui-
re i tubi per l'irrigazione: «La-
vori che avevamo program-
mato nel tempo, ma che ora
potremo velocizzare» ha det-
to il presidente Raffaele Crose-

La presentazione del progetto ieri a Cossato

ra alla presentazione del pro-
getto, felice del clima di colla-
borazione che si è creato tra i
volontari.
«Tutto partì qualche anno

fa con l'idea di realizzare gli
orti solidali su un terreno co-
munale di 3 mila metri quadri
infrazione Paruzza, cercando
di creare una comunità e an-
dando incontro ai disoccupati
in difficoltà - ha spiegato il sin-
daco Enrico Moggio -. Gli or-

taggi vengono suddivisi tra
chili coltiva e i cittadini segna-
lati dal Cissabo che ricevono i
pacchi alimentari». Un proget-
to «capace di ridare dignità al-
le persone fragili che lavora-
no la terra con qualità - ha
commentato l'assessore regio-
nale Chiara Caucino -. Mi au-
guro che faccia da apripista
per un rete prima biellese e
poi piemontese».

Grazie a questa esperienza

qualcuno ha acquisito compe-
tenze utili a inserirsi nel mon-
do del lavoro, come un ragaz-
zo giunto dal Senegal circa 6
anni fa che negli orti si distin-
se per capacità e serietà e poi
trovò impiego in un'azienda.
Negli orti sono impegnati a
volte anche persone fragili o
minori autori di reati non gra-
vi, per ilavori socialmente uti-
li seguiti dal Cissabo, o i pa-
zienti del Centro di salute
mentale seguiti da un'educa-
trice della coop Anteo per l'at-
tività riabilitativa propedeuti-
ca all'attivazione di tirocini la-
vorativi.

«Gli orti sono essenziali per
preparare i pacchi alimentari
"freschi"», ha detto Teresita
Avogadro della San Vincen-
zo, associazione che userà i
fondi per integrare i pacchi
per i bisognosi con altri beni.
La Speranza, rappresentata ie-
ri da Elide Bruna, si occupa di
accoglienza e alcuni ospiti par-
tecipano al progetto degli or-
ti. L'Auser, presieduta da Mar-
co Abate, è invece impegnata
nella parte logistica per i tra-
sporti e le consegne dei pac-
chi. F. M. -

2 / 2
Pagina

Foglio

20-01-2024
39+42

www.ecostampa.it

1
5
7
5
0
7

Quotidiano


